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    citazioni di Assagioli su ‘buona volontà’



BUONA VOLONTÀ
Potenza della Buona volontà – La buona volontà è irresistibile. È un potere sottile, silenzioso a cui nulla può opporsi, a cui tutto cede. La buona volontà scioglie ogni nodo, fuga ogni ombra, risolve ogni problema. R.A.
La buona volontà è l’A.B.C. della spiritualità e la sua salda base. Perciò: 1. È nostro dovere di praticarla pienamente, in ogni nostro rapporto umano nella vita quotidiana in modo esemplare, altrimenti...! Implica: eliminazione criticismo, ecc. ecc. 2. Fare della sua diffusione lo scopo primo del nostro “servizio”. Indicare concretamente le sue applicazioni nei vari casi, individuali e collettivi (vedi Nuovo Pensiero - Gruppi Oxford, ecc.)

Pratica della buona volontà. Richiede: 1. Eliminazione o dominio delle reazioni emotive: Impietosimento di sé --> Risentimento-amarezza Invidia, Gelosia. Sono veleni psichici, per noi e per gli altri 2. Eliminazione delle reazioni mentali: Criticismo personale. Buona Volontà non vuol dire debolezza, passività, condiscendenza eccessiva. Atteggiamento costruttivo, sanamente pratico, di “superamento”. L’uomo pratico non si arrabbia o deprime di fronte alle difficoltà ma si domanda: come posso superarle? e tenta e ritenta instancabilmente. (Ehrlich, Edison). Portar ciò: 1. Nella vita interiore. Ad ogni “prova” o avversità: “Che cosa ci costruisco sopra?” “Qual bene ne traggo?”. Vita come scuola e palestra.

Goodwill = loving will. Love and Will. Relationships: 1. Opposition ? 2. Co-existence 3. Right proportions (develop the weaker) 4. Harmonization 5. Cooperation 6. Blending

Occorre buona volontà da parte di tutti i membri del gruppo.
Qualità positiva da sviluppare per diffondere efficacemente la buona volontà: Letizia spirituale. Dovere della letizia. (sviluppare) Ragioni: 1. È la miglior “propaganda”! l’umanità cerca gioia e la cerca male: mostrarle con l’esempio dove è la vera gioia. 2. Vivifica e risana 3. Nota della Nuova Era. Citar: - Brisy - T.

Preparare un breve ma “impegnativo” (challenging) questionario sull’uso quotidiano della buona volontà.

Psychology and Goodwill - Goodwill implies will, “a will which wills the good”. (1) Therefore realization, development and use of the will (psychology of the will. See set). 2. A good will. Here comes the important issue of motivation. New psychology of motivation (quote). References.
... goodwill (which is the immediate aspect of love required today among men...”. “... the motivating power of goodwill is an essential to right action ... MeL. 6 p. 2 L’amore spirituale, e non “sentimentale” deve esprimersi quale costante buona volontà, benevolenza, volontà di bene. Motto: “Che ovunque gli uomini di buona volontà si uniscano in uno spirito di cooperazione”. Uno dei principi fondamentali: “Unità nella diversità”.

Invece siamo passivi, distratti, indolenti, imprevidenti per tutto ciò che riguarda il lavoro interiore, il controllo, la purificazione della personalità, lo sviluppo o l’elevazione spirituale - mentre proprio qui occorre la nostra decisione libera e autonoma, la nostra buona volontà perseverante, la nostra vigilanza, la nostra inibizione degli impulsi inferiori - la nostra resistenza alle suggestioni e agli attacchi di forze psichiche esterne - (poi anche nella vita interiore occorre silenzio, “quiete” recettiva). Ascolto, contemplazione.
La volontà buona può e deve valersi per attuare i suoi fini di bene di tutti i metodi già esposti, nella I e II parte. Deve soprattutto coltivare e sviluppare sentimenti superiori, alimentarsi di ogni istinto, impulso, passione trasformandoli e purificandoli. Deve diventare essa stessa un istinto, una passione, la passione dominante della nostra vita. Bisogna arrivare ad aver fame e sete di giustizia, di… Citare paragone dell’alba. Eymieu, 268

II. Active dynamic demonstration of Good Will. Individual Programme 1) General. Long Range b) Specific for the day. Keep a diary of Good Will. III. Group work and demonstration. 1. Help the spreading 2. Cooperative work.
“Che ovunque gli uomini di buona volontà si uniscano in uno spirito di cooperazione”. Appello agli uomini di buona volontà (1). L’attuale situazione mondiale

Buona Volontà - “Puntare sul buono” (pur vedendo il cattivo). Diffondere la conoscenza di esempi di buona volontà, di tutte le sue manifestazioni, di tutte le sue manifestazioni nel mondo.

What is Goodwill. Its various degrees and kinds. Goodwill and the Will-to-good.
Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity Appreciation Joy of giving Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.
Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuale e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compier atti di buona volontà. Dar esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di buona volontà e i loro benefici effetti. Gioia Entusiasmo “Calore”.
Mobilize/Utilize the good will and the idealism of the millions of rather stupid, weak, fearful men and women. They can be educated (Not the proud intellectuals nor the selfish strong!).
Goodwill. Its nature - It is right motivation which makes the will good (develop).
Il segreto, il fine ultimo della volontà è quello di aderire al principio dell’Amore, a immedesimarsi con esso e diventare Amore. La Volontà-Amore è il fastigio dell’uomo.
Psychosynthesis - One of the most important tasks: to relate love and will, to unite them.
Goodwill. Techniques - Consultations Conferences. Examining the problem from every point of view. Including the problem in a larger whole, a wider frame of reference, seeing the connections with the total situation. Consider it from above. Solve it from above. Readiness to partial sacrifices, renunciations, by all parties, in order to have a greater benefit for each and all in the whole. Renunciations, right full compromises, in the present for greater fruits in the future. An inclusive, “completed point of view”.

A loving Will - A powerful Love.

Educazione della volontà. La volontà buona. “Io voglio l’uomo padrone di se stesso, affinché sia meglio il servitore di tutti”. Vinet

Will-to-Good - “Benigna volontade in che si ligna Sempre l’amor che drittamente spira”, Par. XV, 1-1 La volontà di far del bene nella quale si esprime l’amore che è volto verso il suo giusto obiettivo: Dio.

Goodwill - Its source is understanding. Quote Keyserling

Results of goodwill: 1) Goodwill --> Right Relations --> Peace 2) Elimination of the incalculable waste and suffering produced by conflicts, strife and war 3) Reappearance of the Christ 4) Establishment of the Kingdom of God

Good Will - Corresponds to a certain extent to what R. May calls care to which he gives the meaning: “to wish someone well”. Love and Will, 292

Uscire dall’egoismo e dall’egocentrismo che limita, accieca, separa. Pensare alle altrui sofferenze. Voler comprendere gli altri, mettersi dal loro punto di vista. Sfrondare e ridurre al minimo/nocciolo le ragioni di dissenso. Scoprire terreno comune. Amare. Ciò non implica debolezza (sviluppare).
Mezzi per render buona la nostra volontà: 1) Meditare sul valore della bontà svolgendo gli accenni or ora fatti, assimilandoli vitalmente 2) Fare autosuggestione e in generale usare tutti i mezzi insegnati nella Volontà sapiente 3) Coltivare i sentimenti superiori: reverenza, ammirazione, simpatia umana, amore spirituale.
Volontà buona - Suscitare i sentimenti superiori, coltivare il lato devozionale, il senso del rispetto, della reverenza, della devozione sì deficienti nell’uomo moderno, che lo completano modificandone l’eccessivo intellettualismo, orgoglio, aridità, durezza, “volontarismo”.

Volontà buona. Metodi pratici - 1) Profonda convinzione di quanto sopra, proposito fermo 2) Uso a questo scopo dei procedimenti/metodi già insegnati. 1. Autosuggestioni, ecc. Soprattutto agire “come se”, agire con benevolenza, simpatia, cordialità, cercar di sciogliere i nodi e non di tagliarli. Non si può certo abolire lotta e competizione, ma serve in essa spirito più alto di lealtà, un senso cavalleresco e sportivo. Cercar di risolvere i malintesi. Proporsi di usare le Golden Rules.

Volontà buona - Non imporre la propria volontà neppure a fin di bene. Errori e mali che ne derivano: o si provocano ribellioni, o si fanno dei rammolliti, incapaci di guidarsi da sé. Vedi “Unity”, Aug. 1923, p. 142 (buono)

La volontà buona non è solo “buona volontà” cioè desiderio aspirazione di bene, bensì proposito forte, incrollabile, fervore, passione.

Goodwill - Understanding --> Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

La vera bontà - Troppo spesso la bontà è debole, e ciò la ha svalutata. Invece non solo bontà e forza possono associarsi, ma la vera bontà deve esser forte, deve sapersi affermare contro il male, non subire passivamente. Deve essere volontà buona, ma volontà.

Goodwill - Based on the recognition of interdependence unavoidable solidarity based on the Oneness of Life. Analogy of the body.

Goodwill - It is aroused by the will-to-good. Therefore evoke first the will-to-good and use it to evoke, radiate and practice goodwill to build, vivify, and send on its mission the thoughtform of goodwill.

Unification - Communication, Understanding, Interplaying Steps, Stages, Group, Cooperation and Right Relations, Good Will. Good Will requires understanding (psychology!). Psychology and - Right Relations - Goodwill - Group Endeavour

Psicosintesi - difficile, necessaria, preziosa sintesi di Volontà e Amore sviluppare. - La vera dinamica, buona-volontà.

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self

La buona volontà è conciliabile con un beninteso, ragionevole, illuminato egoismo, o meglio col proprio interesse. Infatti è facile riconoscere che l’ammissione e il rispetto dei diritti altrui, le opportune concessioni, la cooperazione, l’onestà, la lealtà, il fair play, una certa generosità convengono anzitutto e non meno a noi stessi, al nostro partito, alla nostra classe, alla nostra nazione che agli altri. - il sincero desiderio di intesa, di giustizia ... - La buona volontà esclude soltanto l’egoismo gretto, miope, meschino, che mira solo al vantaggio immediato. Esclude lo sfruttamento, la malafede, l’inganno, la prepotenza, il fanatismo, l’intransigenza, la tendenza alla sopraffazione. Essa tiene conto anche nel campo pratico, nei rapporti di interesse o di lavoro, fra produttori e clienti, fra dirigenti e sottoposti, fra collaboratori, dell’elemento umano, dell’affiatamento, della comprensione, del rispetto, della dignità, della cortesia - che non escludono affatto l’autorità, la fermezza, l’energia, la severità quando occorre, l’ordine, la disciplina - ma le “lubrificano”, le “umanizzano”, le rendono costruttive e feconde. Vedi dichiarazioni di B.S. Rowntree in “Il Mese” n. 21

Tecniche per lo sviluppo della Buona Volontà - Esse sono numerose e possono essere distribuite in due gruppi: I. Tecniche per l’eliminazione degli ostacoli alla manifestazione della Buona Volontà. II. Tecniche attive per sviluppare e intensificare i germi di Buona Volontà latenti in ognuno. I. Eliminazione degli ostacoli. Questi possono essere considerati come manifestazioni diverse dell’egocentrismo che è l’atteggiamento “normale” dell’essere umano ordinario. Di esso fanno parte tutte le tendenze (drives) e i desideri egoistici e separativi. In modo particolare l’autoaffermazione, il desiderio di potenza, l’ambizione, l’avidità, e l’aggressività. Esso suscita emozioni e sentimenti quali l’invidia, la gelosia, il risentimento, l’ostilità che può arrivare fino all’odio. Al livello mentale gli ostacoli principali sono i pregiudizi, il criticismo, l’intolleranza e il fanatismo. Le tecniche per eliminarle possono essere così indicate: 1) Riconoscimento. Occorre anzitutto ammettere l’esistenza in noi di quegli ostacoli mediante una sincera e coraggiosa autoanalisi, o l’accettazione di quello che altri possono farci vedere al riguardo anche se lo fanno in modo critico e ostile. Può essere d’aiuto ricordare il detto di Inayat Khan: “I miei amici mi addormentano dolcemente ma i miei nemici mi tengono sveglio”. 2) Una giusta valutazione o per meglio dire svalutazione di quelle tendenze, riconoscendone la vera natura e le conseguenze dannose per gli altri ed anche per noi stessi dalle loro manifestazioni. Su questo ci sarebbe molto da dire ma non credo che sia necessario poiché ognuno che abbia un po’ di buona volontà e di coraggio di vedere in sé stesso e di osservare le reazioni prodotte dalle tendenze negative può farlo da sé. Ma affinché sia efficace occorre farlo in modo accurato e dettagliato mediante la meditazione riflessiva e segnandone per iscritto i risultati. 3) Un’analisi critica dell’ostacolo preso in esame. La natura e gli effetti di questa tecnica sono indicati nel libro Psychosynthesis pp. ... 4) Rendersi conto delle conseguenze di quei nostri atteggiamenti antagonistici. Essi inevitabilmente suscitano negli altri reazioni della stessa natura contro di noi. Si può chiamarlo l’“effetto boomerang”. Ciò che proiettiamo sugli altri ricade su di noi e talvolta con intensità moltiplicata. Quindi anche per enlightened self-interest è bene astenersene! 5) Coltivazione delle tendenze opposte. Questa è la tecnica migliore poiché non soltanto in una prima fase neutralizza le tendenze negative e quindi toglie di mezzo gli ostacoli, ma in seguito fa prevalere le tendenze positive corrispondenti e quindi viene a far parte del secondo gruppo di tecniche di cui parlerò fra breve, quelle attive. 6) “Agire come se”. L’uso delle tecniche precedenti richiede un certo tempo, talvolta non breve, prima che diano i risultati voluti. Perciò conviene prima di averli raggiunti, e mentre si cerca di farlo, usare la tecnica dell’“agire come se”. Come è noto essa consiste nel dimostrare con le parole, gli atteggiamenti e le azioni le qualità che si vorrebbero avere anche senza sentirle soggettivamente. Ad esempio nei nostri rapporti con persone che ci sono antipatiche dimostrare invece simpatia, apprezzamento ed agire in loro favore per quanto è possibile. All’obbiezione che ciò sarebbe mancanza di sincerità e ipocrisia ho già risposto parlando... Ripeto che la reale sincerità consiste nel dimostrare quello che vorremmo essere, cioè che abbiamo la buona volontà di diventare e non dare libero corso alle emozioni e agli impulsi primitivi che ci sono in noi opposte a quelle rappresentate dagli ostacoli, e queste non richiedono ulteriori chiarimenti. Ma vi sono delle tecniche specifiche che sono particolarmente efficaci. 1) La prima e fondamentale è la comprensione amorevole. Essa è basata sul riconoscimento che in ogni essere umano ci sono allo stato latente o germinale, o in modo più o meno sviluppato e attivo, tutte le tendenze e le qualità umane, e che soprattutto in ognuno vi sono immense possibilità di bene inibite o allo stato latente che possono venire risvegliate e sviluppate da chi sappia e voglia, cioè abbia la buona volontà di evocarle e sappia farlo. 2) “Andare incontro”. Consiste nel fare noi il primo passo verso l’altro, il tendergli simbolicamente la mano. In questo modo si possono rompere le barriere di diffidenza, paura, autodifesa che tanto spesso impediscono i retti rapporti umani. Questo non richiede molto, può bastare il semplice atteggiamento e dimostrazione della benevolenza di cui ho parlato prima. Talvolta può esser sufficiente un semplice sorriso. Come ha detto Inayat Khan “Il sorriso è uno strumento potente, può servire a rompere il ghiaccio”.

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!).

Will - Bringing through and down into active expression and into tangible deed upon the physical plane. Danger of the goodwill etc. becoming “frozen” on the mental plane or remaining focused in the wish-life on the emotional plane.

Its individual use would greatly foster and facilitate the self-actualization and the Self-realization which are the basic needs - even if not recognized - of every human being, of each of us. In the interpersonal and social fields the applications of the techniques of goodwill through a determined will-to-good would reduce to a minimum all kinds of conflicts. Ultimately, it could make wars impossible and establish a new kind of civilization, an “eupsychian society”, a psychosynthesis of humanity in which all the human potential - personal and transpersonal - could blossom forth in the new forms of enlightment, love and beauty.

Modi semplici di servire. Dono dei libri. Molti vorrebbero servire, hanno buona volontà ma non sanno come, non sono oratori, non sono scrittori e si scoraggiano - invece vi sono modi di servire efficaci alla portata di tutti, dalla persona più semplice e umile Vedi (con opportune modificazioni) una lezione Istituto su come utilizzare l’estate, per dare. Insister sul valore di indicare e dare libri. I libri non basta scriverli e pubblicarli - occorre un continuo assiduo lavoro di diffusione. Voi tutti potete farlo. Anche citar o tradurre brani, lettere ecc.

Goodwill – Lubricator! (first, most elementary function). Magic solvent. Eliminates barriers. Helps and creates understanding. Unifying agent. Basis for right relations. There is always a possible and right solution of every conflict. Goodwill makes it possible to find it and then to realize it, to implement it, to carry it out.
La buona volontà è l’espressione più elementare del vero amore ed è quella più facilmente compresa. L’uso della buona volontà per risolvere i problemi che l’Umanità deve affrontare fa sì che l’intelligenza operi lungo linee costruttive. Ove la buona volontà è presente le barriere di separazione e di incomprensione cadono. (Appello agli uomini di buona volontà)

L’opera degli uomini di buona volontà è di carattere educativo. Essi non possiedono e non offrono soluzioni miracolose dei problemi mondiali ma sanno che uno spirito di buona volontà, soprattutto se unito ad una giusta conoscenza dei fatti, può produrre un’atmosfera e un atteggiamento che renderanno possibile risolvere quei problemi. Quando degli uomini si riuniscono con buona volontà, qualunque siano il loro partito politico, la loro nazionalità, la loro religione, non vi è problema che non possa o prima o noi venir risolto - e risolto con soddisfazione delle varie parti in causa.

Il compito principale degli uomini di buona volontà non è il presentare soluzioni belle e fatte, bensì il creare quell’atmosfera e l’evocare quell’atteggiamento. Tale spirito di buona volontà può esser presente anche quando vi è all’inizio un dissenso fondamentale fra le parti in causa. (Appello agli uomini di buona volontà)
Gli uomini di buona volontà prendono una posizione intermedia fra i vari gruppi opposti allo scopo di creare una condizione in cui discussioni o mutue concessioni possono felicemente attuarsi. Essi seguono costantemente il “nobile sentiero di mezzo” indicato dal Buddha, che passa fra le paia degli opposti e procede diritto fino allo stesso cuore di Dio; essi percorrono la “via stretta” dell’amore di cui parla Cristo. Essi dimostrano di percorrerla esprimendo il solo aspetto dell’amore che l’umanità nel suo insieme possa attualmente comprendere: la buona volontà. (Appello agli uomini di buona volontà)

Lo Spirito è unità, in esso non vi sono contrasti, lotte, odi. Ma affinché tali note siano veramente spirituali, cioè dinamiche e creative – e non si limitino a suscitare in noi sentimenti ed emozioni senza permanenza ed efficacia – occorre che si traducano in azione. Occorre che esse divengano in noi uno spirito di buona volontà dimostrata nella vita quotidiana nel servizio attivo per l’Umanità. (Resurrezione spirituale)
Anzitutto il suo valore [della buona volontà] sta nel non chieder troppo, nel limitarsi a un minimo accettabile e attuabile, se non da tutti, da una grandissima parte degli uomini. Infatti la buona volontà è conciliabile con un ben inteso, ragionevole, illuminato egoismo. È facile riconoscere e dimostrare che l’ammissione e il rispetto dei diritti altrui, le opportune concessioni, la cooperazione, l’onestà, la lealtà (il “fair play”), in realtà e alla lunga convengono non meno a noi stessi, alla nostra classe, al nostro partito, alla nostra nazione che agli altri. La buona volontà esclude bensì l’egoismo, miope, avido e impaziente, che mira solo al vantaggio immediato ottenuto con qualsiasi mezzo; essa esclude lo sfruttamento, la malafede, il fanatismo, l’intransigenza, la violenza. Ma è facile riconoscere che queste espressioni eccessive dell’egoismo, con le reazioni che provocano, riescono prima o poi dannose, e spesso distruttive per chi ne ha dato prova. Molte e terribili “rese dei conti”, collettive e/o individuali ne hanno dato e ne danno continuamente – soprattutto ora – una ben significativa dimostrazione.

Però, se la convenienza e i benefici della buona volontà sono evidenti, la sua pratica non è affatto facile come potrebbe sembrare a tutta prima. Essa richiede l’eliminazione e il dominio di istinti, passioni, sentimenti, atteggiamenti, tendenze mentali assai “radicati negli uomini”. E non solo quelli più elementari e palesi, come l’aggressività, l’odio, l’avidità, l’assolutismo ideologico. Ve ne sono di più sottili e meno evidenti, ma tali da impedire e intralciare la manifestazione della buona volontà. (Buona volontà fra gli uomini)

